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Votate compatti per MAGGIORINO FERRARIS
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AA G G I O R N O j ^ E R R A R I S

Da 14 anni Deputato del Collegio di 
Acqui, l’on. Maggiorino Fer­
raris, sarà rieletto anche nelle, ele­
zioni del 3 Giugno con una imponente
maggioranza.

Le festose e cordiali accoglienze a lui 
fatte dalle popolazioni dei Comuni del 
Collegio dimostrano che la grande massa 
del corpo elettorale conserva piena ed 
intera la fede nel suo ingegno, nel suo 
carattere e nella sua integrità.

Forte di studi, alunno delle Univer­
sità di Londra e di Berlino, Dottore 
di Collegio nélla Università di Roma, 
Maggiorino Ferraris percorse 
una delle più rapide carriere parlamen­
tari-dei nostri tempi. Fino dai primi 
anni in .cui sedette a Montecitorio, fu 
chiamato a far parte delle più impor­
tanti commissióni, come quelle del Bi­
lancio è del Rególamento della Camera.

Ministro a soli 37 anni, rinnovò e 
ringiovanì i servizii postali e telegrafici 
coll’istituzione di reti' speciali per il 
commercio e per la stampa, colla larga 
diffusione degli uffici rurali, specialmente 
telegrafici, coll,’ impianto delle succursali 
nelle grandi città. Le sue innovazioni, 
furono spesso oggetto di studio e di 
approvazione anche da parte di governi 
stranieri. .' ~.' i •

Nel 1886, presentandosi agli elettori 
d’Acqui, l’on. Maggiorino Fer­
raris dichiarò che intendeva militare 
nellè file del partito costituzionale pro­
gressista per il mantenimento delle pub­
bliche libertà e perii progresso popolare. 
A questi principii egli si inantenne costanr 
temente fedele, acquistandosi il rispetto

e la stima anche dei suoi avversari. E ’ 
noto a tutti che, pochi anni or sono, il 
marchese Di Rudinì che conosceva gli 
studi agrari del nostro deputato, lo in­
vitò insistentemente ad assumere l’ufficio 
di Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio. Ma l’On. Maggiorino 
Ferraris declinò con pari insistenza 
di entrare nel Ministero, perchè voleva 
che fosse attuato un largo programma 
di riforme economiche popolari prima 
che si rivolgesse il pensiero a provve­
dimenti politici di qualsiasi specie.

Fermo, in questi propositi, l’onorevole 
Ferraris si oppose subito alla pri­
ma lettura delle misure restrittive del 
Gabinetto attuale, distaccandosi persino 
da una parte notevole della sinistra 
costituzionale che .solo più tardi si as­
sociò all’on. Ferraris, nel combat­
tere il Decreto-Legge. La vittoria del 
nostro Deputato fu completa, allorché 
il 5 Aprile caddero i provvedimenti po­
litici. Ma la condotta ferma e dignitosa 
da lui tenuta in questa circostanza gli 
valse la stima e la simpatia di tutte 
le frazioni del partito liberale. In nome 
di esso l’onorevole Maggiorino 
Ferraris chiese ed ottenne pure 
l’Amnistia pei condannati politici, in fa­
vore della quale pronunciò alla Camera 
un applaudito discorso.

Questi sono i veri titoli che l’on. 
Maggiorino Ferraris ha sa­
puto acquistarsi nel campo liberale, e 
indarno si cerca di far credere il con­
trario con affermazioni destituite di qual­
siasi fondamento di verità.

Ma la grande opera di Maggio­
rino Ferraris è la Riforma 
Agraria, che, con pensiero di affettuosa 
riconoscenza, volle inspirato all’affetto 
verso gli agricoltori delle valli natie. In 
breve volgere di tempo la Riforma 
Agraria suscitò in tutta la nazione 
un mirabile movimento di idee. Le 
principali città del. Regno invitarono 
l’om Maggiorino Ferraris 
a pubbliche conferenze; le maggiori as­
sociazioni ed accademie agrarie lo no­
minarono a loro socio; il gruppo agrario 
della Camera dei Deputati lo proclamò 
suo Presidente, ed il nome di Mag­
giorino Ferraris — tranne per 
alcuni invidiosi ed impotenti — suona 
alto ed onorato in tutta Italia, come 
il rappresentante dell’idea agrària, dà 
cui il paese attende la sua rinnovazione 
economica.

Depiutato costituzionale,.non. esitò ad 
approvare il fermo mantenimento del­

l ’ordine pubblico per opera del Gabi­
netto attuale ed a condannare l’ostru­
zionismo, come contrario al corretto 
funzionamento delle istituzioni parla­
mentari. Antico consigliere della Co­
rona conservò piena ed intera la fi­
ducia del nostro Augusto ed amato 
Sovrano, che, poche settimane or sono, 
volle ricevere l’on. iMaggiorino 
Ferraris e incoraggiarlo nella sua 
propaganda per l’agricoltura nazionale. 
Amico delle classi popolari, l’on. Mag­
giorino Ferraris decise alla Ca­
mera col voto e colla parola il passaggio 
della legge sugli infortunii sul lavoro, 
propugnò ed ottenne l’esenzione delle 
Società Operaie dalla tassa di mano­
morta; fece votare una mozione che 
assicurava alle industrie ed agli operai 
italiani il lavoro delle pubbliche forni­
ture; favorì il riposo festivo; domandò 
che nelle intraprese dello Stato e dei 
Comuni venissero fissati [il minimum 
dei salari dei lavoratori ed il massimo

delle ore di lavoro; promosse energi­
camente l’ammissione delle terze classi 
nei treni diretti a favore degli operai e 
della piccola borghesia; — institul e 
presiedette alcune delle maggiori So­
cietà Cooperative d’Italia.

Direttore della Nuova Antologia, una 
delle Riviste più stimate d’Europa, ne 
rialzò validamente le sorti, chiaman­
dovi a collaborare i letterati più emi­
nenti e gli ingegni più forti del nostro 
paese.

Delegato della Stampa Italiana all’uf­
ficio permanente internazionale di Pa­
rigi, il Deputato di Acqui, è stimato 
ed onorato in Italia ed all’estero come 
studioso delle discipline economiche, 
come eminente pubblicista, come coope­
ratore e uomo politico.

Il Collegio di Acqui non rinuncierà 
nè ora nè mai al nome illustre ed in­
temerato di

MAGGIORINO FERRARIS

Manifesto della Città di Acqui
È  staio affisso nei vari Comuni del Collegio il seguente manifesto che 

per il numero e l’autorità dei firmatari, scelti fr a  tutte le classi sociali, 
costituisce la più splendida e la più affettuosa dimostrazione di stima 
che Acqui potesse dare all’on. Maggiorino Ferraris che nella 
Stampa} nel Parlamento, nelle Società Operaie e Cooperative, nelle Acca­
demie scientifiche, porta insieme a Giuseppe Saracco, così alto e inteme­
rato il nome della sua città natia. ■

I l  manifesto che qui riproduciamo è la più bella smentita a coloro che 
cercano trarre in inganno i Comuni del Collegio circa i sentimenti della 
cittadinanza acquese.

Acqui e Circondario voteranno concordi e compatti per Maggiorino 
Ferraris.

Ecco il manifesto:

A G L I  E L E T T O R I  P O L I T I C I
del Collegio d’JLccrul

Il sentimento del dovere e 1’ affetto che abbiamo per la Patria co­
mune ci consigliano di invitare gli elettori del Collegio a riconfermare 
il mandato politico all’on. Maggiorino Ferraris.

Se il diritto dell’elettore deve essercitarsi con il giudizio spassio­
nato e sereno dei principii e dell’opera di chi sollecita l’altissimo 
onore di rappresentare la Nazione, è duopo riconoscere quanto possa 
egli confidare in una votazione plebiscitaria.

L’ on. Maggiorino Ferraris si ripresenta a Voi colla fronte 
alta di. chi sa di avere compiuto il proprio dovere.

L’opera sua zelante e tenace per le riforme che più interessano il 
Paese non può essere disconosciuta da chi elevi il proprio giudizio 
al di sopra del turbine. delle personali contese è di quanti, con l ’amore 
del popolo e delle istituzioni operaie, che non è privilegio di alcun


